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PERIMETRAZIONE TERRITORIALE UTILIZZATA 

 

Il perimetro territoriale di riferimento per la realizzazione delle infografiche Dataview è quello delle 107 

province, articolazione antecedente alla riforma della regione Sardegna che ha ridisegnato i confini 

dell’Isola, portando il numero complessivo delle province italiane da 107 a 1101.  
 

Si precisa che il concetto di provincia fa riferimento al concetto di “provincia statistica” e non a quello di 

ente amministrativo (che in alcune regioni è stato abolito e sostituito da altri concetti di ente locale di area 

vasta). Si tratta quindi di quell’insieme di entità territoriali che per l’Italia sono presenti al terzo livello della 

cosiddetta Nomenclature of Territorial Units for Statistics (NUTS 3) che Eurostat realizza per tutti i paesi 

europei. Ha pertanto senso parlare di provincia della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, di Gorizia, di Trieste ecc. 

pur in assenza di un ente provinciale. 

  

 
1 Con legge regionale 12 aprile 2021, n. 7 e successiva Delibera della Giunta regionale n. 36/34 del 9 luglio 2025 (Parte 

I-II, B.u.r.a.s n. 39 del 17 luglio 2025) è stato approvato lo schema definitivo di riforma dell’assetto territoriale della 

regione Sardegna, che istituisce la Città metropolitana di Sassari e le nuove Province della Gallura Nord-Est 

Sardegna, dell’Ogliastra, del Sulcis Iglesiente e del Medio Campidano; modifica le circoscrizioni territoriali della 

Città metropolitana di Cagliari e della Provincia di Nuoro; sopprime le Province di Sassari e del Sud Sardegna. Come 

specificato da Istat, con riferimento a tutte le rilevazioni statistiche ufficiali, i codici statistici delle unità 

amministrative secondo i nuovi assetti territoriali vigenti saranno validi e adottati a partire dal 1° gennaio 2026.  

https://www.tagliacarne.it/linee_di_attivita-33/statistiche_territoriali-101/c_stat-143/
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GLOSSARIO E FONTI DEGLI INDICATORI UTILIZZATI 

 

Esportazioni 

I trasferimenti di beni (merci) da operatori residenti a operatori non residenti (resto del mondo). Le 

esportazioni di beni includono tutti i beni (nazionali o nazionalizzati, nuovi o usati) che, a titolo oneroso o 

gratuito, escono dal territorio economico del paese per essere destinati al resto del mondo. Esse sono 

valutate al valore Fob (Free on board), che corrisponde al prezzo di mercato alla frontiera del paese 

esportatore. Questo prezzo comprende: il prezzo ex fabbrica, i margini commerciali, le spese di trasporto 

internazionale e gli eventuali diritti all’esportazione. 

(Fonte: Istat) 

 

Importazioni 

Gli acquisti all’estero (resto del mondo) di beni (merci) introdotti nel territorio nazionale. Le importazioni 

di beni comprendono tutti i beni (nuovi o usati) che, a titolo oneroso o gratuito, entrano nel territorio 

economico del paese, in provenienza dal resto del mondo. Possono essere valutate al valore Fob (Free on 

board) o al valore Cif (Cost, insurance and freight) che comprende: il valore Fob dei beni, le spese di 

trasporto e le attività assicurative tra la frontiera del paese esportatore e la frontiera del paese importatore. 

(Fonte: Istat) 

 

Propensione alle esportazioni 

È il rapporto moltiplicato per 100 fra il valore delle esportazioni e il valore aggiunto prodotto, e misura la 

propensione da parte di un territorio ad esportare (più elevato è il valore dell’indicatore più il territorio è 

export-oriented). L’indicatore presenta un valore minimo teorico pari a zero e un valore massimo teorico 

non definito2.  

 

I piazzamenti nella graduatoria provinciale/regionale sono in ordine decrescente dell’indicatore (il valore 

più alto è considerato il migliore). 

(Fonte: Elaborazione su dati Istat e del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne) 

 

Variazione % delle importazioni rispetto al 2024 

I piazzamenti nella graduatoria provinciale/regionale sono in ordine crescente dell’indicatore (il valore più 

basso è considerato il migliore). 

(Fonte: Elaborazione su dati Istat e del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne) 

 

 

 

 
2 Il valore aggiunto è la differenza fra il valore della produzione e il valore dei costi sostenuti per ottenerla, differenza che potrebbe 

quindi essere anche molto piccola (se non addirittura nulla o negativa), rendendo così tendente verso l’infinito il valore della 

propensione alle esportazioni. Ad esempio, nel 2021 il valore aggiunto della branca fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla 

raffinazione del petrolio, fabbricazione di prodotti chimici e farmaceutici della Sardegna è stato negativo, così come nel 2014 lo è 

stato quello dell’intero comparto manifatturiero della provincia di Siracusa. Si precisa che il valore aggiunto usato come 

denominatore rappresenta una stima preliminare del fenomeno. 

https://www.tagliacarne.it/linee_di_attivita-33/statistiche_territoriali-101/c_stat-143/
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Grado di copertura delle esportazioni 

È il rapporto moltiplicato per 100 fra il valore delle esportazioni e le importazioni; se il valore è inferiore a 

100 significa che le esportazioni sono inferiori alle importazioni e si genera quindi un disavanzo 

commerciale.  

 

I piazzamenti nella graduatoria provinciale/regionale sono in ordine decrescente dell’indicatore (il valore 

più alto è considerato il migliore). 

(Fonte: Elaborazione su dati Istat e del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne) 

 

Incidenza % delle esportazioni verso gli Stati Uniti 

È il rapporto percentuale fra il valore delle esportazioni verso gli Stati Uniti ed il totale delle esportazioni.  

 

I piazzamenti nella graduatoria provinciale/regionale sono in ordine decrescente dell’indicatore (il valore 

più alto è considerato il migliore). 

(Fonte: Elaborazione su dati Istat e del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne) 

 

 
NOTA SULL’EVOLUZIONE STORICA DEI PIAZZAMENTI NELLA GRADUATORIA PER PROPENSIONE ALLE 

ESPORTAZIONI 

Nell’analisi sull’evoluzione storica dei piazzamenti è stato inserito il posizionamento ottenuto nella 

graduatoria dalla provincia/regione, nell’ordine, nell’ultimo anno disponibile, nel penultimo anno ed il 

miglior posizionamento raggiunto nell’arco temporale 2021-2025. Relativamente a quest’ultimo caso, se il 

posizionamento è conseguito in più annualità si riporta l’anno più recente.   

https://www.tagliacarne.it/linee_di_attivita-33/statistiche_territoriali-101/c_stat-143/

